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Ancora peggiorate 
le condizioni di Tito 

Le condizioni generali del presidente jugoslavo Tito hanno 
subito ieri un peggioramento, con l'ulteriore indebolimento 
della funzione renale e di quella cardiaca. I medici sottoli
neano che il paziente è sottoposto a « cure intensive ». 
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Il « sì » alle Olimpiadi di Mosca All'Università di Roma una grande manifestazione contro il terrorismo 

uerr a freddai Riscossa amara e imponente 
ha subito S o n o | o n t n n i . g i o r n . d e | , 7 7 

un primo colpo 
Il CIO unanime nel respingere le pressioni della Casa Bianca 
Battaglione di « marines » inviato nella zona del Golfo Persico 

Dal nostro c o r r i s p o n d e n t e 

WASHINGTON — Rfnrnn Hi f o n o tra Stati l 'u i t i e Comitato olimpico internazionale, in
vio por la prima volta dopo la seconda guer ra mondiale di una forza americana di ter ra 
nel Golfo Persico: su questi due più recenti sviluppi della situazione creata dalla inva
sione sovietica dell 'Afghanistan ci si a t tende d i e Carter si spieghi nel cor»o della con
ferenza stampa, la prima dopo alcuni mesi, convocata per le otto di sera di Washington, 
corr ispondenti alle due del matt ino in Italia. Il Comitato olimpico internazionale, riu

nito a Lake Placid dove ieri 
i sono cominciati i Giochi in-

Migliaia di studenti e operai dentro l'Ateneo il giorno dopo la feroce esecuzione di Vittorio Ba-
chelet - « Questa non è una zona franca per i brigatisti » - Lama sul palco assieme agli oratori 
I discorsi di Camiti, Ramat, Ruberti e Petroselli: una svolta politica per battere l'eversione 

i 

La decisione a Lake Placid 

È anche un appello 
a URSS e America 

LAKE PLACID — « Abbiamo dato una soluzione olim
pica a un problema olimpico, senza chiudere la porta ». 
Così un membro dell'esecutivo del CIO. il me.-»sitaiio May, 
ha commentato la decisione di confermare i Giochi olim
pici estivi a Mosca, dal 19 luglio al 3 agosto. Il presi
dente del CIO. lord Killani... ha aggiunto che l ' IRSS 
era stata scelta come sede delle Olimpiadi « a causa del 
suo grande contributo allo sport e della qualità delle 
installazioni sportive di Mosca ». Egli si è detto fiducioso 
che tutti i 142 comitati nazionali olimpici risponderanno 
positivamente alla decisione dell'altroieri; ed ha ricordato 
che la partecipazione ai giochi e non ha niente di obbli 
potorio >. ma ha aggiunto che se un comitato nazionale 
rifiutas>e di partecipare su ordine del suo go\erno. incor
rerebbe in sanzioni. Di fronte a un rifiuto americano, il 
CIO potrebbe vedersi costretto a riesaminare il t:w> di 
Los Angeles come sede dei giochi del 1!)84. Nel prendere 
la sua decisione il CIO ha lanciato un appello a URSS 
e I S A perché tentino di risolvere la controversia che 
mette in pericolo l'esistenza de! movimento olimpico. 

II governo giapponese, disimpegnandosi da un'azione 
congiunta con gli USA. ha ribadito ieri stesso che spetta 
solo al comitato nazionale decidere sulla partecipazione; 
il Kuwait ha fatto sapere che andrà a Mosca: il go\erno 
australiano. <c deluso * dalla decisione del CIO. ha- detto 
che non impedirà agli atleti di andare a Mo.-ca. ma non 
farà niente per dare loro assistenza. 

Domenica a Firenze 

La mani
festazione 

per la pace 
con Enrico 
Berlinguer 

FIHF.VZF. — Domenica a Fi 
Terze rr.idiaia di comunisti 
provenienti da tutta l'Italia 
parteciperanno alla manifesta 
7in;v nazionale del PCI per 
la pace, con :1 compagno En
rico Bt rl.nuut-r. 

Nel capoh:e_in toccano arri 
\rr.-iii'.o rì-ì tutta Italia oltre 
mille Diurnali, dodici treni 
speciali, e in più le carrozze 
agciii'Tive aggregate ai nor
mali convogli. Quattro corte: 
si muoveranno da altrettanti 
punti della cùtà per confluì 
re. dopo avere attraversato il 
centro -tnneo. in piazza d< Ha 
Signoria, dove, verso le undici 
prenderà la pirola il compa
gno Rerli-icuer. 

Sarà possibile ascoltare il 
comizio in fitto il rcn ' ro sto
rico attraverso i n impianto di 
ampli;"."?z:on?. 

I quattro co-:ei — con ap
puntamento alle ore 9.30 — 
pa^t.ranno r:spe:t:vamtri'e da 
piazza Vittorio Veneto (d?'e-
naz.or.-. di "a Sardegna. Mo
lise. VT.IZZ.Ì. M;.-S.->, Viareg
gio Lvoi^-o. p : - 3 , Licca. Pi-
-••>h. Prato. Empoli. Scind c-
c . I e S:_:r.e. So-:o. Campi. Ca-
>->z.1--. > : dalla Fortezza d^ 
R-.--o i f -, •I'C -? ? or. COTTI .ri ste 
d - r-?o-: o-trr-. \ a! d'\o»:<i. 
P.err..i :•. Fr >.li. Tr« ntino. Vc-
r.r*o. Lo.no.ird f-.. Fimi.a Fi 
re "7-- c:"à. Fio-ile Baino 
a R.jv' .n: da p a/za Bec
car.a t>.xil.a. Pimi.a. Cala-
h- a. R^s.l.cata Umbria. A-
rezzo Valdarno Mugello. Val 
d; Sievc): dal piazza 
Ir di Porta Romana (Man he. 
L a z o G^o-^fto. Siena. Zona 
Chianti. \ a !de l sa ì . 

All'EUR 

Inizia 
domani la 
conferenza 

del PCI 
sulla scuola 
ROMA — Inizia domani a 
Roma la terza conferenza na
zionale del Pei sulla scuola. 
Al centro del convegno. che 
pro^gui rà fino a domenica. 
è la questione del rapporto 
tra x scuoia e lavoro nel pro-
sietto di trasformazione della 
società italiana ». I lavori si 
svolgeranno all' Auditorium 
della tecnica, a \ ia le Tupini 
(Eur) saranno aperti, alle 
9.30. dal compasno Ferrara , 
segretario regionale del Lazio, 
da una relazione del compa
gno Occhetto e si conclude
ranno domenica con un inter
vento del compagno Natta. Sa
ranno incediate sei commissio
ni su altrettanti temi: 

11 Funzione del sistema e-
ducativo-formaf.vo nel qua
dro dell'iniziativa per la ri
forma dello Stato e per una 
nuova organizzazione della de
mocrazia. Relatori L. Berlin 
guer e S. Sabattini. 

2i Professionalità, cultura e 
divisione del lavoro. Relatori 
S. Gru.-sii e G. Chiarante. 

3) Umver.-sità e ricerca 
scientifici per una program
mazione dello sviluppo. Rela 
tore G. Cazzamaa. 

4) Riforma della scuola di 
base e rinnovamento dei con 
tenuti educativi. Relatori M 
Rodano. M. Pagliai. F . F r a b 
boni. 

5) Eduoazio"*? e aggiorna
mento degli ingegnanti. Rela 
tori V. Magni e G. Giannan 
toni. 

6) Il ruolo delle Regioni e 
degli enti locali sul terreno 
deila -scuola. Relatori A. Al 
borici e N. Sansoni. 

Evasori fiscali: presto 
manette ed il carcere? 

ROMA — Il Consiglio dei ministri ha approvato Ieri un 
disegno di legge che dispone l'arresto ed il carcere per 
coloro che abbiano commesso gravi errori o omissioni 
nelle dichiarazioni fiscali a partire dal 1974. A PAG. 6 

, vernali, ha respinto alla 
i unanimità, compresi i ran-
I presentant i americani, la ri-
| chiesta della Casa Bianca di 
I boicottare i Giochi di Mo-
i sea. E' un grosso colpo per 
! l 'amministrazione che aveva 
i sollecitato, come è noto, la 
I non partecipazione, il rinvio 

oppure il t rasfer imento ad 
al t ra sede delle Olimpiadi di 
quest 'anno nel caso i sovieti-

I ci non avessero r i t i rato le lo-
| ro t ruppe dall 'Afghanistan 
, ent ro il 21 febbraio. 
| N'el corso delle ult ime ven-
j tiquatti'O ore era sembrato 
| che Carter avesse modificato 
i la sua posizione in seguito 
i alle pressioni di alcuni paesi 
j europei e al prevedibile at

teggiamento del Comitato 
olimpico internazionale. Tale 
modifica sembrava consiste
re nella richiesta rivolta ai 
sovietici di impegnarsi ent ro 
il 21 febbraio a r i t i rare le 
t ruppe al più presto possibi
le e non a r i t i rar le effettiva
mente entro quella data. Ma 
una dichiarazione del porta
voce della Casa Bianca taglia
va improvvisamente eorto a 
queste speranze: la condizio
ne per la partecipazione ame
ricana ai giochi r imaneva il 
r i t i ro totale delle t ruppe so
vietiche en t ro il 21 febbraio. 
Poche ore dopo, da Lake Pla
cid. arrivava la risposta del 
Comitato olimpico internazio
nale: la richiesta di Car ter 
veniva respinta con l'argo
mento secondo cui Io sport 
deve r imanere al di fuori del
la politica. I l lustrando il do
cumento, tuttavia, il presi
dente del Comitato olimpico 
dichiarava che comunque le 
opzioni r imanevano aper te 
fino al 24 maggio, data di 
scadenza delle iscrizioni. In 
realtà questa dichiarazione 
non è al t ro che il prezzo pa
gato per l 'adesione del Co
mitato olimpico americano 
alla decisione di respingere 
la richiesta di Carter. In al
tri termini è il comitato 
americano, e non quello in
ternazionale. che si r iserva 
di r iesaminare la situazione 
pr ima della data di scadenza 
delle Scrizioni. Dal presiden
te degli Stati Uniti ci si at
tende adesso un chiarimen
to della posizione dell 'ammi
nistrazione su questa prima 
questione. 

La seconda è la decisione 
di inviare un battaglione di 
marines. a bordo di una for
za navale anfibia, in alcune 
zone del Golfo Persico. Si 
t ra t ta ovviamente, prima di 
tut to, delle acque dell 'Oman 
di cui possono utilizzare le 
basi a te r ra secondo i recen
ti accordi st ipulati anche con 
la Somalia ed il Kenya, i soli 
paesi che abbiano concesso 
l'utilizzo delle loro basi da 
par te della forza americana 
di <= pronto intervento ». I 
marines par t i ranno da basi 
americane pe r le Fil ippine 
da dove dopo un periodo di 
addes t ramento raggiungeran
no. verso la metà di marzo, 
le basi nel Golfo. Si t ra t ta 
di una forza che comprende 
1800 mar ines con car r i ar
mati, missili terra- terra e 
terra-aria e appoggiata da 
una potente squadra navale 
con più di 150 aerei da 
combatt imento. I principali 
espert i militari americani ri
tengono. e non senza ragio 
ne. che si t ra t t i della pr ima 
applicazione pratica della 
« dormila Carter » che inclu
de il Golfo Persico nelle 
* arce vitali » degli Stati 
Uniti la cui « sicurezza » de
ve essere garant i ta anche 
con il r icorso alla forza. 

I portavoce della Casa 
Bianca si sono affrettati a 
chiar i re che la decisione di 
Carter non ha alcun rappor
to con la situazione in Iran 
da dove arr ivano notizie con 
trastanti sulle possibilità di 
liberazione degli ostaggi che 
hanno ormai superato i cen
to giorni di prigionìa. Ciò è 
possibile. Evidente è invece 
il r i fer imento all'Afghani-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

ROMA — Lavoratori in tuta e studenti 
a fianco a fianco, striscioni e bandiere. 
Migliaia e migliaia arrivano dall'am
pio viale dell'Ateneo, e in piazza della 
Minerva devi farti largo tra la folla 
compatta, fin sulle scale e gli androni 
delle facoltà. Questa è una università 
difficile, che ha conosciuto anche gior
nate amare e sconfitte. In una città 
clie ha v isto troppi morti. E l'ultimo 
colpo terribile è il corpo straziato di 
Vittorio Bachelet. protagonista impor
tante della nostra storia democratica. 
Uomo mite, il massimo magistrato del
la Repubblica dopo Pertini. che il ter
rorismo ha condannato a morire. 

K questa è la risposta. Una manife
stazione dolorosa ma molto forte. Il 
sindacato, il Comune, le autorità acca
demiche hanno chiamato i cittadini e 
i giovani, gli operai che lasciano le fab
briche in un immediato sciopero di pro
testa. Tutti insieme nel « cuore » dell' 
Università. Erano anni che non succe
deva. A migliaia lungo il corridoio della 

facoltà di scienze politiche. Mazzi di 
garofani rossi e bianchi dove è caduta 
la vittima, di fronte alla porta scheg
giata dalle pallottole. Un passare silen
zioso. che non si fermerà per tutta la 
durata della manifestazione. 

Il palco improvvisato con bandiere 
e drappi rossi è a pochi metri di di
stanza. Sul palco — assieme agli ora
tori — c'è Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL. E' tornato, dopo 
essere accorso martedì subito dopo l'at
tentato. Anche questo è un segno del 
nuovo in questa giornata. E ci sono i 
rappresentanti del Comune, della Pro
vincia. della Regione: gli esponenti dei 
partiti, i compagni Bnfalini e Tortorella 
per il PCI. L'università è « aperta >. 
dopo anni duri segnati dal rifiuto e 
dalla separazione, dalla violenza. Come 
non ricordare quel tragico marzo del 
'77? Ora questa barriera è saltata. 
Si raccolgono qui gli striscioni della 
Federazione sindacale unitaria, le inse
gne del Comune, le delegazioni dei con-

[ sigli di fabbrica, il folto gruppo dei gio-
| vani precari della 285. E ancora: tante 
| sezioni dei PCI. i giovani comunisti, i 
. giovani socialisti e del PdUP. Le ban-
j diere rosse, e le bandiere bianche della 

DC. Uomini e donne di tutti i partiti 
i democratici. Sono migliaia e continuano 
j ad arrivare. E' vero quello che dice il 

primo oratore: « Ad ogni " loro" delitto 
è più vasta la "nost ra" mobilitazione...». 

• Ma è anche vero quello che aggiunge 
' subito Pierre Camiti, segretario gene-
j ra le della Cisl. chiamato a parlare a 
| nome di tutto il sindacato: -t Diciamo 

che non si può delegare la lotta contro 
il terrorismo alla polizia e alla magi
stratura. ma diciamo anche che di 
fronte a questo attacco sanguinario non 
si può trascinare la crisi senza dare 
una soluzione politica rappresentativa e 
una direzione autorevole a questa nostra 
democrazia... ». 

Flavio Fusi 
(Segue in penultima) 

« Ucciso dalla 
colonna 

romana br » 
Commosso omaggio dei ro
mani, ieri per tutta la 
giornata, alla salma del 
vicepresidente del Consi
glio superiore della magi
stratura Vittorio Bachelet 
ucciso barbaramente dai 
brigatisti all' interno del
l'università. La polizia ha 
intanto stabilito che gli 
assassini hanno usato una 
auto che faceva parte di 
un gruppo di vetture ru
bate l'estate scorsa da 
Prospero Gallinari • da 
un gruppo di brigatisti 
della < colonna » romana. 
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Intervista con Giorgio Napolitano: tesseramento, dibattito, iniziativa 

Già un milione e mezzo gli iscritti al PCI 
Ma il partito come interviene nella crisi ? 
Gli iscritti al PCI per il 

19S0 sono già 1.505.619, 185 
per centri dei tesserati del
l'anno scorso. E' mi risul
tato stgnificativo. se si tie
ne conto della situazione 
italiana e internazionale. 
della incertezza di prospet
tive e dei fenomeni di smar
rimento die si possono prò-
dnrre-

Le adesioni al PCI oggi 
non si rinnovano per forza 
di inerzia. O. perlomeno. 
ciò avviene più raramente 
che nel passato anche re
cente. I primi tre mesi del
la camoagva di tesseramen
to possono dunque offrire 
elementi interessanti di 
giudizio. 

Chiediamo un bilancio al 
compagno Giorgio Napoli
tano. responsabile del di
partimento per i problemi 
del partito. 

Che -valutazione si può 
dare dei r isultat i del tes
seramento? 
• // dato politico più riìe-

vante consiste nel fatto che 
conserviamo un sensibile 
vantaggio rispetto allo stes
so periodo dell'anno scor
so: circa 19.000 iscritti in 
più. Il vanteggio si concen
trava all'inizio nel Mezzo
giorno. adesso è distribuito 
in tutto il paese. Abbiamo 
raggiunto già un traguardo 
importante, sitperando un 
milione e mezzo di iscritti. 

Tuttavia occorre prestare 
ancora molta attenzione e 
impegnarsi concretamente 
per evitare un ristagno nel
le prossime settimane e a 
mano a mano che si avvi
cina l'inizio della campa
gna elettorale. In partico
lare dobbiamo considerarci 
insoddisfatti per quel che 
riguarda il reclutamento, 
dal momento che tendiamo 
non solo alla conferma ma 
ad mio sviluppo della forza 
organizzata del partito. 

Ma il n u m e r o dei reclu
tati è super io re a quel
lo del febbraio de l l ' anno 
scorso. 

3ì. in cifra assoluta: sono 
60.328. circa 5000 in più 

del 1979. Rimane però in
sufficiente la percentuale 
rispetto al numero comples
sivo dei tesserati: è del 4°'o, 
mentre l'anno scorso era 
del 3.7°o. La differenza è 
molto lieve. 11 numero dei 
reclutati deve crescere, sia 
per raggiungere e superare 
gli iscritti dell'anno scorso, 
sia per fare fronte ad una 
esigenza politica: quella di 
rafforzare la nostra presen
za in alcune zone e regioni 
e in alcuni strati sociali. 

Non c'è anche un proble
ma di riconquista di vecchi 
iscritti? Se dal numero com
plessivo dei tesserati si sot
t rae il numero dei reclu
tati . si vede che negli ulti

mi anni diecine di migliaia 
di compagni non hanno rin
novato la tessera . Questo 
dato è r imasto in ombra 
nei bilanci conclusivi del 
tesseramento . Non è man
cato così uno st imolo a mi
sura rs i più a fondo con ri
serve e dubbi che matura
vano sulla stessa s t ra tegia 
del par t i to? 

Purtroppo non siamo in 
grado — e dovremo attrez
zarci rapidamente in que
sto senso — di accertare 
quanti compagni che non 
avevano rinnovato la tes-

Fausto Ibba 
(Segue in penultima) 

Alla vigilia del congresso de 

Sulla crisi di governo 
nuovi contrasti nel PSI 

ROMA — Tra poche ore al 
pala<p>n dell'EUR si leve
rà il sipario sul XIV con 
grosso della DC. Il partito 
dolio scudo crociato ci arri
va dopo innumerevoli rinvìi 
e :n una situazione di sostan
ziale incertezza sulle opzio
ni politiche che ne scaturì 
ranno, e sui gruppi dirigenti 
J i ,amati a gestirle. 

Quali che possano essere i 
risultati dell 'assise democri-
.-tiana. la sua imminenza ha 
comunque provocato una ac 
colorazione del confronto tra 
e dentro i diversi partiti. Si 
sono già registrate in questi 
giorni le spinte a destra che, 
in armonia con la linea di 
marcia di settori de, «ino 
venute da partiti come quello 
socialdemocratico. Ora. pro
prio alla vigilia del congres<io 
democristiano, i riflettori so

no puntati su una riunione 
do".'a d;rez:ono del PSI che 
è stata preceduta da una agi
tata giornata di incontri di 
corrente, polemiche e segnali 
di battaglia nelle file socia
liste. 

Tra ieri pomerìggio e ieri 
sera si sono avute assemblee 
parallele degli < autonomisti > 
di Craxi. della sinistra < lom-
bardiana ». dei « fedeli » di 
Giacomo Mancini. Ognuna dì 
esse ha evidenziato gli ele
menti di serio contrasto che 
agitano ancora, dopo il com
promesso che concluse il tor
mentato comitato centrale di 
gennaio, il PSI. L'orientamen
to di Craxi. ma — a quanto 
se ne sa anche quello di una 
parte almeno dei suoi avver

a l i . C. 

(Segue in penultima) 

i 

i 

ciò che deve comunque rimanere 

J LETTORI ci perdane-
*~ ranno se, con involon
tario ritardo, logliamo an
che noi dedicare una pa 
rota di commozione e di 
rimpianto, commozione e 
rimpianto protondi, alla 
memoria di Vittorio Ba
chelet. che un delitto sot
to ogni aspetto esecrando 
ha per sempre sottratto 
alla nostra stima e, ci sia 
consentito aggiungerlo, al
la nostra amicizia. Ci of
fre roccasione di questo 
nostro breve discorso il 
passo di uno scritto, de
dicato a Bachelet. del no
stro collega Roberto Afar-
tinelli sul «Corriere della 
Sera » di ieri: « La sua 
elezione passò con pochi 
voti di maggioranza, per 
l'opposizione delle sinistre 
che votarono in blocco su 
un al t ro candidato. Ma in 
t re anni si era conquistato 
la st ima, l 'ammirazione. 
l 'affetto di tu t t i ». 

IT verissimo. Le sinistre, 
che avevano presente V 
esempio, non onorevole, of

ferto da un vice presiden
te del CSM che per i suoi 
stretti legami addiiittura 
correntizi con la DC e per 
quelli, m notevole misura 
conseguenti, con la Curia 
romana, aveva dato ripe-

• tute e clamorose prove di 
faziosa tendenziosità, te
mevano che l'elezione di 
un rbigot'o^> come Bache
let avrebbe comportato la 
continuazione di atteg
giamenti e di metodi giu
stamente quanto vana
mente deplorati. Era un 
timore che poteva dirsi, 
allora, giustificato e legit
timo; ma proprio quel di
sappunto fanno ancor più 
sincero il rimpianto unani
me e l'incondizionato cor
doglio con i quali lo Scom
parso viene ora ricordato. 
Essi significano che Vitto
rio Bachelet ha saputo 
conquistarsi ogni giorno 
una stima, una reverer.ta 
e un affetto che in par/en-
2a si era restii a conceder
gli, e. ha saputo farlo mo
strando m tutte le occa
sioni una indipendenza, 

una libertà, un rispetto dei 
valori umani, che sono al 
principio e al fondo delta 
commozione con la quale 
tutti, proprio tutti, oggi ne 
rievocano la figura. 

Bachelet è stato un 
esempio e una lezione che 
non dimenticheremo. Un 
esempio di quanto sia pos
sibile attendersi da una 
fede profonda, se sia sem
pre accompagnata dal sen
so deWuomo e di quanto 
gli è m ogni caso dovuto 
da qualsiasi parte muova 
e comunque la pensi. Una 
lezione per chi voglia at
tardarsi e ostinarsi in di
visioni che la fratellanza 
e il bene comune, oggi in 
estremo pericolo, coman
dano di superare. Bache
let non c'è ptù e noi ab
biamo profonde ragioni, 
anche personali, per rim
piangerlo. Ma Bachelet è 
ancora tra noi con il suo 
insegnamento umano. Que
sto. soprattutto, non óev« 
andare perduto. 

PorUbraccto 

C e un 
messaggio 

che da questa 
tragedia 
va dritto 
alla DC 

l . ' a i t a t - in io m Vittorio 
IWhrlpt ha fatto risaltare 
dinanzi alla grande opinio
ne pubblica — arranto al 
tema della caparità dpi 
terrorismo di colpire in al
to, fin ai vertici delle Uti-
tuzìoni — un appetto della 
nostra vita politica finora 
troppo limitato a d i spe
cialisti: l'impeano civile 
del laicato cattolico demo
cratico. C'è, in ' Italia, un 
inondo militante che vive 
la propria religiosità cri
stiana e la proietta nel ci
vile. finn all'esplicito im
pegno nelle istituzioni, ma 
che sta nei rispetti della 
DC come una forza ester
na e da lì invia il suo 
stimolo, la sua critica, il 
suo apporto culturale e mo
rale. Si tratta di forze po
liticamente moderate che 
non puntano all'ipotesi del 
« partilo dei cattolici D. ma 
che tentano di inoculare 
nel corpo della DC fattori 
di cultura e di una diver
sa prnpettualità politica. 

La questione del rappor
to tra DC e mondo cattoli
co è talmente complessa 
che non possiamo qui ap
profondirla. Ma il sacrifi
cio di Bachelet introduce 
una nota di tragira attua
lità politica che non pan 
e«pre rimandata al puro 
dibattito stnriro-culttiralp. 
Qne*lo cattolico è morto 
sul campo mentre serviva 
quello che può essere de
finito il tentativo di te
nere in piedi una convi
venza democratica rivolta 
ad una nuova e più ampia 
crescita civile. EpH vive
va — perfino per compito 
d'ufficio — il dramma del-
Pemerjtenza. di quella 
emergenza rhe non si quan
tifica in tas=i d'inflazione 
ma in credibilità, tenuta 
e efficienza dello Stato e 
del tessuto democratico. E ' 
ro«ì che questa testimo
nianza dovrebbe essere sen
tila dalla DC. Ma il dub-
bio è più che lecito, e «u 
questo vogliamo razionare. 

Conosciamo la risposta: 
la DC è (orai un partito 
lairo. Anzi, si vanta del 
suo carattere a-ideolopico: 
c'è chi vede la sua forza 
proprio nell'abbandono di 
qualsiasi ispirazione pro
gettuale e finalistica, nel 
suo essersi ridotta a mac
china di mediazione, nel 
suo essersi imposta * un 
carattere rocciosamente non 
culturale T» (Bacet Bozzo). 
Ma questa separazione tra 
politica e progetto, tra 
tecnica del potere e cul
tura può essere, nelle con
dizioni attuali dell'Italia, 
un tragiro limite. Proprio 
il « simbolo J» Bachelet (e 
prima di Ini il ir sìmbolo » 
Moro e quello Mattarella) 
lo dimostra. Come «i può 

— in quanto forza che am
bisca a un ruolo dirigen
te della nazione — affi-
dar«i al puro " meccani
smo della mediazione e 
della zestione statuale se 
si è ormai precipitati in 
un'emergenza in cui i mec
canismi, le tecniche della 
politica sono colpite al cuo
re? In ruì si coesiste ormai 
organicamente con fattori 
— il terrorismo, la e so
cietà criminale » penetrata 
nel potere economico, la 
mafia — che tendono al
l'impazzimento delle re
gole? 

In fona-» il limite tr«-
ciro di cui dicevamo è qui: 
nel rifinto della DC di ag
giornare i propri parame
tri di cindizio e le pro
prie losiche di comporta
mento a questa realtà, a 
qur%ta qualità dell'emer
genza. Si cuardi (e non 
cì allontaniamo affatto rial 
tema") alla questione del 
governo. Anche le forze 
più avanzate della DC cì 
dicono che nn governo di 
unità nazionale è reso im
possibile dal fatto che sus
sistono differenze di stra
tegia politica fra DC e 
PCI. Ma questo è nn ar
retramento netto rispetto 
all'ultimo pensiero di Mo
ro rhe. invece, vedeva nna 
« terza fase * caratterizza-

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 
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